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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 maggio 2012 .

      Differimento di termini per la presentazione della doman-
da di ammissione al piano straordinario di adeguamento an-
tincendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere, con 
oltre venticinque posti letto.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 recan-
te il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto l’art. 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, recante la proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, che prevede, entro 
il termine del 31 dicembre 2013, l’adeguamento antin-
cendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere con 
oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata 
in vigore del decreto del Ministro dell’interno del 9 apri-
le 1994, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 116 del 
20 maggio 1994, attraverso l’ammissione ad un piano 
straordinario biennale di adeguamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 
2012, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 76 del 30 mar-
zo 2012, adottato in esecuzione del disposto legislativo; 

 Atteso che il predetto decreto, all’art. 3, prevede il ter-
mine di trenta giorni, dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto, entro il quale gli enti e i privati re-
sponsabili delle strutture ricettive turistico-alberghiere 
devono presentare domanda di ammissione al piano cor-
redata dell’attestazione del possesso dei requisiti di sicu-
rezza antincendio indicati all’art. 5 del decreto; 

 Atteso che l’art. 1, comma 2 del decreto prevede, altre-
sì, che l’ammissione al piano sia consentita alle strutture 
ricettive in possesso, alla data di entrata in vigore del de-
creto stesso, dei predetti requisiti di sicurezza antincendio; 

 Considerato che, sull’argomento, sono state presentate 
alla Camera dei Deputati alcune risoluzioni che, fermo 
restando il rispetto del termine di adeguamento Þ ssato al 
31 dicembre 2013, convergono nel richiedere maggiore 
ß essibilità dei tempi previsti dal decreto per l’ammis-
sione al piano straordinario di adeguamento, al Þ ne di 
consentire alle strutture ricettive interessate di superare 
le difÞ coltà a dotarsi dei prescritti requisiti di sicurezza 
antincendio; 

 Tenuto conto dell’esito dell’esame delle risoluzioni 
presso le Commissioni riunite VIII e X della Camera dei 
Deputati, con l’impegno del Governo circa l’opportunità 
di prorogare il termine previsto per la presentazione della 
domanda di ammissione al piano; 

 Ritenuto che, a tal Þ ne, occorre differire il termine en-
tro il quale le strutture ricettive interessate devono essere 
in possesso dei requisiti di sicurezza antincendio previsti 
dall’art. 5 del decreto, nonché il termine entro il quale gli 
enti e i privati responsabili delle strutture medesime de-
vono presentare domanda di ammissione al piano. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al piano straordinario di adeguamento antin-
cendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere con 
oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata 
in vigore del decreto del Ministro dell’interno del 9 apri-
le 1994, previsto dall’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 16 marzo 2012, è differito al 31 ottobre 2012. 

 2. Il termine entro il quale le strutture ricettive di cui al 
comma 1 devono essere in possesso dei requisiti di sicu-
rezza antincendi, previsto all’art. 1, comma 2 del decre-
to del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, è differito al 
31 ottobre 2012. 

 Roma, 15 maggio 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   
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    DECRETO  27 aprile 2012 .

      ModiÞ cazione del decreto 17 febbraio 2011 di determina-
zione degli indicatori di anomalia al Þ ne di agevolare l’indi-
viduazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte 
di talune categorie di operatori non Þ nanziari.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema Þ nanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di Þ nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e succes-
sive modiÞ cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 14 del citato decreto legislativo n. 231 del 
2007, come modiÞ cato dall’art. 7, comma 1, del decreto 
legislativo 25 settembre 2009, n. 151 e, successivamente, 
dall’art. 2, comma 4  -septies  , lettere   a)   e   b)  , del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modiÞ cazio-
ni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; 

 Visto l’art. 41, comma 2, lettera   c)  , del citato decre-
to legislativo n. 231 del 2007 che, al Þ ne di agevolare 
l’individuazione delle operazioni sospette, dispone che, 
su proposta dell’Unità di informazione Þ nanziaria, sono 
emanati e periodicamente aggiornati, con decreto del Mi-
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